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COMUNE DI VEZZANO LIGURE

Provincia della Spezia

Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa sullo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.7 del 20.03.07
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TITOLO I

NORME GENERALI

Art.1 – ISTITUZIONE DEL TRIBUTO 

1) Per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, disciplinati dal D.P.R. 915/82 e successive modificazioni, svolto in regime di privativa nell’ambito del centro abitato, delle frazioni, dei nuclei abitati e secondo le estensioni di cui al successivo art. 5, è istituita la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni da applicare in base a tariffa, con osservanza delle prescrizioni e dei criteri di cui alle norme vigenti.

2) La tassa è determinata in base alla superficie dei locali, alle caratteristiche quantitative e qualitative dei rifiuti prodotti e, per l’utenza domestica, in funzione del numero dei componenti il singolo nucleo familiare.

Art. 2 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO – PRINCIPI GENERALI

1) Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina della tassa per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni. Per la disciplina del servizio di Nettezza Urbana si rinvia all’apposito regolamento.

2) Tutta l’attività comunale relativa allo smaltimento dei rifiuti deve essere svolta con l’osservanza dei seguenti principi generali:

a) eliminazione di ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei singoli;

b)garanzie del rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed eliminazione di ogni rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché di ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;

c) salvaguardia della flora e della fauna ed eliminazione di ogni degradamento dell’ambiente e del paesaggio;

d) osservanza delle norme in materia di pianificazione economica e territoriale;

e) promozione, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, di sistemi tendenti a riciclare, riutilizzare i rifiuti o recuperare da essi materiali ed energia nonché sistemi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti.

Art. 3 – TUTELA IGIENICO-SANITARIA DEL SERVIZIO – RINVIO

1) Le norme per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi dello smaltimento dei rifiuti sono contenute nel Regolamento di Gestione dei Rifiuti;

2) con detto regolamento sono stabilite altresì le norme atte a garantire, ove necessario e fin dalla fase del conferimento, un distinto ed adeguato smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi o, comunque, pericolosi sotto il profilo igienico-sanitario.

TITOLO II

RIFIUTI SOLIDI URBANI ITERNI

Art. 4 – DELIMITAZIONE DEI PERIMETRI DI RACCOLATA RIFIUTI SOLIDI URBANI 

1) La raccolta dei rifiuti solidi urbani costituisce attività di pubblico interesse e viene svolta in tutto il territorio comunale.

2) Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani dovrà essere comunque assicurato in tutti i centri abitati, nelle frazioni e nei nuclei abitativi .

3) Con motivata deliberazione della Giunta Comunale, potrà essere ampliato il perimetro come delimitato al precedente comma.

Art. 5 –  SERVIZIO DI RACCOLTA IN REGIME DI PRIVATIVA ED ESTENSIONE DEL SERVIZIO A ZONE CON INSEDIAMENTI SPARSI 

1) Il regime di privativa del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni viene esteso a tutte le località del territorio comunale site oltre le zone perimetrale come al precedente art.4.

Art. 6 – DIVIETO DI ACCESSO NELLA PROPRIETA’ PRIVATA

1) Il ritiro dei rifiuti deve avvenire al di fuori della proprietà privata essendo prescritto che il ritiro dei medesimi deve avere luogo senza accedere alle proprietà private.

2) In particolari casi, ma solo nell’interesse del servizio, gli interessati potranno ottenere l’autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale per il deposito dei rifiuti destinati al ritiro all’interno della proprietà privata.

  Art. 7 – DISTANZE E CAPACITA’ DEI CONTENITORI
1) I contenitori per la raccolta dei rifiuti devono essere collocati ad una distanza massima di mt. 1.000 dall’immobile soggetto a tassazione e devono avere una capacita di lt 1.100/giorno. 

2) La distanza si misura seguendo il percorso più breve calcolato dall’accesso esterno dell’immobile al contenitore .

3) In caso di particolari conformazioni del territorio i contenitori possono essere collocati a distanza superiori. In tal caso la tassa è dovuta in misura pari al 40% .  

Art. 8 – DIVIETO DI ABBANDONO DEI RIFIUTI

1) E’ fatto divieto di abbandonare, scaricare o depositare rifiuti in aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico. Pertanto gli occupanti o i detentori di locali ed aree sono tenuti, in ogni caso, ad utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al conferimento dei rifiuti urbani interni nei vicini contenitori.

TITOLO III

APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

Art. 9 – PRESUPPOSTO DELLA TASSA 

1) La tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali nonché di aree scoperte, a qualsiasi uso adibito, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni, e delle aree a verde, esistenti nel territorio comunale, compresi campeggi, distributori di carburante, sale da ballo all’aperto, banchi di vendita, tettoie e capannoni aperti indipendentemente dalla loro infissione stabile al suolo a condizione che:

- sulle aree si svolga un’attività;

- che l’attività sia di per sé idonea alla produzione di rifiuti urbani così come definiti dalla normativa vigente. 

Art. 10 – CASE COLONICHE

1) Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza la tassa è dovuta anche quando la zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

2) Per quanto concerne la distanza massima dei contenitori per la raccolta dei rifiuti, si applicano le norme di cui al comma 3 del precedente art. 7

Art. 11 – LOCALI ED AREE NON ASSOGGETTABILI  A TASSA

1) Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di inutilizzabilità nel corso dell'anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

2) Non sono, in particolare, soggetti alla tassa i seguenti locali ed aree:

a) I locali e le aree riservate al solo esercizio di attività sportiva, limitatamente alla parte utilizzata dai soli praticanti. Sono, invece, soggetti a tassazione, i locali, i vani accessori e le aree scoperte destinati ad usi diversi da quello sopra indicato, quali quelli adibiti a spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate, aree di sosta e di accesso e simili;

b) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili ove non si ha, di regola, presenza umana;

c) locali ed aree non utilizzati e non predisposti all'uso a condizione che lo stato di non utilizzo sia comprovato da idonea documentazione. Si considerano non predisposti all'uso i locali e le aree prive di mobili e suppellettili o non allacciati ai servizi a rete (gas, acqua, luce);

d) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione, purchè tale circostanza sia confermata da idonea documentazione, fermo restando che il beneficio della non tassabilità è limitato al periodo di effettiva mancata occupazione dell'alloggio o dell'immobile;

e) locali e fabbricati, escluso la casa di abitazione, utilizzati esclusivamente per l'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del Codice Civile;

f) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie, cantine e simili limitatamente alla parte dei locali di altezza non superiore a 1,5 metri;

g) le superfici di balconi e terrazzi;

h) i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti interni al servizio svolto in regime di privativa comunale, ove ricorrano le fattispecie contemplate dall'articolo 62, comma 5, del Decreto legislativo 507/93;

i) i locali e le aree per i quali l'esclusione sia prevista da norme di legge vigenti;

j) i locali adibiti esclusivamente all’esercizio di culti ammessi nello Stato e le aree scoperte di relativa pertinenza.

3) Come già rilevato al comma 1, le circostanze di cui sopra comportano la non assogettabilità alla tassa soltanto a condizione che siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e che siano riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione o la rinuncia od il deposito della licenza commerciale o della autorizzazione, tali da impedire l’esercizio delle attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti.

Art. 12 – SUPERFICI TASSABILI – ESCLUSIONI

1) Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto, previa misurazione dell’ingombro dei macchinari e degli strumenti accessori utilizzati, di quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazioni si formano, di regola, rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani a norma di legge, rifiuti  tossici, nocivi allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

2) Per i locali delle seguenti attività produttive e di servizi ove si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, così come determinati dalla normativa vigente , la superficie tassabile viene determinata applicando la percentuale di riduzione pari al 30% rispetto all’intera superficie misurata secondo le norme di cui al successivo art .25:

officine meccaniche, riparazione auto,moto, cicli, macchine agricole, motori marini;

elettrauto, autocarrozzerie ed autolavaggi;

tintorie e lavanderie;

distributori di carburante;

laboratori di analisi cliniche, chimiche, industriale e merceologiche;

laboratori odontotecnici;

ambulatori veterinari e medici;

laboratori fotografici, verniciature, smalterie, zincaturifici, falegnamerie, vetroresine, tipografie, stamperie, incisioni , marmisti e vetrerie.

3) I contribuenti, per essere ammessi a beneficiare dell’esclusione dalla tassa di cui ai commi precedenti, devono presentare al competente Ufficio Tributi la dichiarazione che nell’insediamento produttivo si formano rifiuti speciali per qualità, diversi da quelli assimilati ai rifiuti urbani, oppure che nell’insediamento produttivo  si formano rifiuti pericolosi.

4) Detta dichiarazione deve altresì contenere la descrizione dei rifiuti speciali, pericolosi derivanti dall’attività esercitata e deve essere corredata con:

copia, attestata conforme all’originale ai sensi della vigente normativa, della scheda descrittiva dei rifiuti speciali o pericolosi prevista dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 13 – ATTIVITA’ ECONOMICHE E PROFESSIONALI SVOLTE IN CIVILI ABITAZIONI 

Nelle unità immobiliare adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

Art.14   ESCLUSIONE DALLA TASSA 

Su specifica previsione di legge, sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale.

Art. 15 SOGGETTI PASSIVI – VINCOLO DI SOLIDARIETA’ 

1) La tassa è dovuta dalle persone fisiche, società, associazioni, enti od altre organizzazioni di persone o di beni che occupano o detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte costituenti presupposto per l’applicazione della tassa, secondo quanto previsto dall’art. 9  del presente regolamento, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare e tra coloro che usano in comune i locali o le aree. Nel caso che anagraficamente o di fatto esistano più nuclei familiari nello stesso appartamento, viene applicato il principio di solidarietà.

2) Nel caso di abitazione a disposizione (seconda casa) i soggetti coobbligati sono gli occupanti dell’abitazione principale anche se posta in altro comune.

3) In ordine al principio della solidarietà sancito dall’art. 63 del D.Lgs. n. 507/93 detto vincolo opera in ogni fase del procedimento tributario sia esso quello dell’accertamento che della riscossione che del contenzioso in funzione di garanzia fungibile nell’adempimento della prestazione tributaria.

4) Per i locali adibiti a civile abitazione affittati con mobilio per periodi non superiori all’anno, nonche’ per i locali adibiti  ad autorimesse private locate a singoli posti auto, la tassa è dovuta dal proprietario o, in caso di subaffitto, dal primo affittuario .    

Art. 16 – CONDOMINIO - MULTIPROPRIETA’- CENTRI COMMERCIALI

1) Sono escluse dalla tassazione le parti comuni del condominio coperte e scoperte di cui all’art. 1117 del codice civile che possono produrre rifiuti agli effetti dell’art. 9. Resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva, quali gli alloggi di custodia e simili 

2) Nel caso di locali in multiproprietà o di centri commerciali integrati e similari il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario  riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Per le parti comuni di detti locali in multiproprietà e/o centri commerciali integrati e similari il soggetto gestore del tributo qualora le suindicate superfici non risultino dichiarate nelle denunce di cui all’art 30, determina la tassa in via temporanea e sino all’accertamento  dell’effettiva superficie, aumentando la superficie dichiarata nelle seguenti percentuali:

15% per le superfici dichiarate fino a mq 1.000

20% per le superfici dichiarate da mq 1.001 a mq 3.000

15% per le superfici dichiarate oltre  mq 3.000.

3) L’Ufficio Tributi può richiedere ai sensi del comma 1 all’amministratore del condominio di cui all’art 1117 del codice civile ed al soggetto responsabile del pagamento previsto dall’art. 63 co. 3 la presentazione dell’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al condominio ed al centro commerciale integrato.

Art. 17 – INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

1) La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

2) L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello a cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di comproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall’ amministratore con le modalità di cui all’art. 15.

3) La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.

4) In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia tardiva di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o detenzione dei locali ed aree ovvero la tassa  sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.

5) La denuncia tardiva deve essere presentata a pena di decadenza entro sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo e più precisamente entro sei mesi dalla notifica della cartella di pagamento o in mancanza dell’avviso di mora.

6) In caso di subentro di altro contribuente e di decesso o emigrazione comunicati dai Servizi Demografici, l’ufficio provvederà alla cancellazione dal ruolo della tassa a decorrere dal primo giorno dell’anno successivo.

7) Alla denuncia di occupazione è da assimilare la denuncia di variazione delle condizioni di tassabilità. La richiesta di detassazione che può essere prodotta in ogni tempo dà diritto allo sgravio a decorrere  dal primo giorno del bimestre solare successivo alla data di presentazione della denuncia.

Art.18 –DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE- CRITERI E PARAMETRI 

1) Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 65, comma 1 del D.Lgs 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni, la tassa è commisurata in base alla quantità e qualità media ordinaria per unità di superficie imponibile dei rifiuti urbani interni ed equiparati nei locali ed aree per il tipo d’uso cui i medesimi sono destinati e al costo dello smaltimento.

2) Le modalità di determinazione delle tariffe seguiranno le procedure ed i meccanismi di quantificazione indicati nelle disposizioni tecniche riportate nell’Allegato A al presente regolamento di cui risultano parte integrante.

3) Le singole utenze presenti nell'ambito territoriale dove vige il regolamento, verranno raggruppate in diverse classi o fasce di contribuenza in base alla quantità dei rifiuti prodotti (per metro quadro di superficie l'anno).

4) Ai fini della corretta valutazione degli importi tariffari, verrà applicato un coefficiente che tiene conto della qualità dei rifiuti, prodotti dalle singole categorie di contribuenza, in relazione alla tipologia di smaltimento prevista. 

5) Per la classe contributiva UTENZA NON DOMESTICA, raggruppabile in un insieme di attività omogenee, la tariffa specifica per ogni singola attività è data dal prodotto del costo medio generale netto per unità di superficie (Cmg), per l’indice di produttività specifica dei rifiuti (Ips), nonché per l’indice di qualità specifica dei rifiuti delle predette attività (Iqs), secondo la seguente formula:

Ts = Cmg * Ips * Iqs

precisandosi al riguardo che i valori dell’indice di produttività specifica sono stati commisurati agli indici della tabella 3a o 3b del D.P.R. 158/99.

6) Per la classe contributiva UTENZA DOMESTICA, la tariffa specifica per ogni singola utilizzazione è data dal prodotto del costo medio generale netto per unità di superficie (Cmg), per l’indice di produttività specifica dei rifiuti relativo alle famiglie con 1, 2, 3, 4, 5, 6 e oltre 6 componenti familiari (Ipsn, dove n=1,..,6), nonché per l’indice di qualità specifica dei rifiuti domestici (Iqs). Quanto detto meglio si rappresenta con la formula:

Ts = Cmg * Ipsn * Iqs

dove Ipsn varia in relazione al numero dei componenti familiari sulla base della tabella 2 del D.P.R. 158/99 rivista ed aggiornata con metodo sperimentale e utilizzo di bibliografia specifica (Banca dati G.F. Ambiente).
7) Resta inteso che le misure di tariffa potranno essere soggette sia a variazioni meramente quantitative, non incidenti sull’ordinamento del tributo, che qualitative, disposte dagli organi comunali secondo le rispettive competenze, come previsto dalla normativa e dal vigente Statuto Comunale.

8) Qualora i locali e le aree da assoggettare al tributo non si identifichino, in base alla loro destinazione d’uso, con la classificazione in categorie contenuta nel presente regolamento, la tassa è calcolata applicando la tariffa della categoria recante voci d’uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani.

9) Se in un unico insediamento si svolgono due o più attività economiche gestite da un unico soggetto, la tassa è calcolata applicando a ciascuna di dette attività la corrispondente voce di tariffa.

 Art. 19 - TARIFFE PER LE AREE SCOPERTE - COMPUTO RIDOTTO DELLE SUPERFICI

1) Le aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, ad esclusione di quelle pertinenziali o accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree a verde, sono computate nel limite del 50%. Non sono assoggettate a tassazione le aree scoperte adibite a verde. 

2) Le riduzioni di superfici di cui al precedente comma sono applicabili sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

Art. 20  INTERRUZIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO

L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per cause di forza maggiore non comportano esonero o riduzione del tributo. Costituiscono cause di forza maggiore tutte le forme di sciopero, le calamità naturali, imprevedibili ed impedimenti organizzativi. Qualora si protragga tuttavia il mancato svolgimento del servizio determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente secondo le norme e le prescrizioni sanitarie nazionali l’utente può provvedere a proprie spese con diritto al rimborso o restituzione in base a domanda documentata degli oneri sostenuti di una quota della tassa corrispondente al periodo di interruzione fermo restando il disposto del precedente art. 7 e comunque la tassa è dovuta per un importo non superiore al 40%.

Art. 21 TARIFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO 

1. La tariffa unitaria viene ridotta per particolari condizioni d’uso nei seguenti casi :

a) Locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività : RIDUZIONE del 15%;

 b) abitazione tenuta a disposizione di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’unità immobiliare non risulti locata : RIDUZIONE  di 1/3 ;

 Le riduzioni tariffarie di cui sopra sono  applicate a seguito di istanza del contribuente, con effetto dall’anno successivo, da presentarsi inderogabilmente entro il 20 gennaio dell’anno di imposizione , sulla base degli elementi e dei dati contenuti nell’istanza medesima. 

  2. Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni di applicazione della tariffa ridotta; in difetto si provvede al recupero del tributo e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione.  

Art. 22 AGEVOLAZIONI – RIDUZIONI

1. Nel caso di attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore produzione dei rifiuti o un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero, ivi compreso l’autosmaltimento dei rifiuti speciali assimilati agli urbani, si applica una percentuale di riduzione fino ad un massimo del 50% della superficie relativa ai locali dove si formano i rifiuti trattati o autosmaltiti. 

2. Si procede ad analoga riduzione e con le stesse modalità nel caso in cui gli utenti conferiscano rilevanti quantità di rifiuti che diano luogo ad entrate derivanti dal recupero e riciclo di rifiuti sotto forma di energia e materie prime secondarie .

3. Il procedimento per la determinazione dell’agevolazione viene avviato su documentata istanza dell’utente. Cessando le condizioni che hanno consentito il beneficio il responsabile del servizio ne dispone la decadenza. 

4. La tariffa unitaria relativa alla parte abitativa della costruzione rurale viene ridotta del 20% in caso di abitazioni condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale, purchè dimostrino, con autocertificazione, che il reddito complessivo del nucleo familiare derivi per i 2/3 dal lavoro relativo all’attività di coltivatore diretto o imprenditore agricolo. 

Art. 23 ESENZIONI

1. Sono esenti dal pagamento della tassa gli  edifici e le aree di cui al seguente  prospetto :

a) gli stabili (e relative aree) adibiti ad uffici comunali e tutti gli altri in cui hanno sede uffici o servizi pubblici alle cui spese  di funzionamento, per disposizione di legge, è tenuto a provvedere obbligatoriamente il Comune;

b) gli edifici e le aree destinate ed aperti al culto, con esclusione dei locali annessi adibiti ad abitazione e ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;

c) le case sfornite di mobili e prive di allacci ai servizi pubblici (Enel, Telecom, Acam)

2. Anche per detti edifici ed aree è obbligatoria la denuncia dei locali ed aree con annotata la richiesta di esenzione.

3. Sono altresì esenti dal pagamento della tassa le abitazioni occupate da nuclei familiari composti da anziani ultrasessantacinquenni che vivono soli o in coppia nonche’ nuclei familiari con disabili con invalidita’ permanente non inferiore all’80% o handicap grave certificato ai sensi L. 104/92 e che abbiano percepito nell’anno precedente un reddito annuo non superiore ad una pensione minima INPS pro capite determinato con le modalità di cui al comma 4.

4. Ai fini della determinazione del reddito annuo sono conteggiati tutti i redditi percepiti dagli occupanti l’abitazione anche se non imponibili ai fini fiscali, ivi comprese: pensioni di invalidità civile, pensioni di guerra, rendite INAIL, assegno invalidità civile con la sola esclusione dell’assegno di accompagnamento per totale invalidità .

L’esenzione  non è concessa in presenza di  redditi derivanti da rendite catastali di immobili diversi dalla casa di abitazione .    

5. Per beneficiare dell’esenzione il contribuente dovrà presentare apposita domanda  all’Ufficio Servizi Sociali  entro il 20 gennaio.  La domanda, da redigersi su modulo predisposto dall’Ufficio, dovrà essere corredata dalla documentazione reddituale idonea a comprovare il possesso dei requisiti prescritti .

6. L’Ufficio Servizi Sociali, raccolte ed istruite le domande pervenute nel termine stabilito, provvederà a comunicare all’Ufficio Tributi l’elenco dei contribuenti beneficiari dell’esenzione per l’anno di riferimento. L’elenco  degli esenti è soggetto a verifica annuale da effettuarsi d’ufficio al fine di accertare la permanenza dei requisiti  prescritti .   

Art. 24 CLASSI DI CONTRIBUZIONE UTENZE DOMESTICHE

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 65, comma 1 del D.Lgs 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni ed in base alla circolare 95/E del 1994 del Ministero delle Finanze  la tassa è commisurata in base alla quantità e qualità media ordinaria per unità di superficie imponibile dei rifiuti urbani interni ed equiparati nei locali ed aree per il tipo d’uso cui i medesimi sono destinati e al costo dello smaltimento.

2. In base alla circolare del Ministero delle Finanze  del 17 Febbraio 2000 n. 25/E risulta coerente con il principio dell’articolo 65 l’utilizzazione dei criteri dettati dal metodo normalizzato per la determinazione della tariffa stessa.

3. In virtù di detto parametro di commisurazione, la tariffa specifica per il nucleo abitativo è data dal prodotto del costo medio a chilogrammo dei rifiuti di origine domestica  per la produzione dei rifiuti  relativa alle famiglie con 1, 2, 3, 4, 5, 6 e oltre 6 componenti familiari desunta su base sperimentale e mediante specifica Banca Dati.

4. I valori relativi alla produttività dei nuclei abitativi espressi in kg/nucleo*die in base al numero dei componenti  utilizzati per la determinazione del canone tariffario sono i seguenti:

· un componente: 0,60

· due componenti: 0,85

· tre componenti: 0,99

· quattro componenti: 1,13

· cinque componenti: 1,30

· sei componenti ed oltre: 1,85

5. Per le utenze non stabilmente attive, ovvero le seconde case, il nucleo abitativo si considera composto da due componenti, attribuendo un valore di produzione pari a 0,85 .

6. Ai fini della determinazione della tariffa relativa a ciascun anno d’imposta si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare come risultante alla data del 1° gennaio dell’anno di riferimento .     

Art. 25 CLASSI DI CONTRIBUZIONE UTENZE NON DOMESTICHE

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 65, comma 1 del D.Lgs 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni, la tassa è commisurata in base alla quantità e qualità media ordinaria per unità di superficie imponibile dei rifiuti urbani interni ed equiparati nei locali ed aree per il tipo d’uso cui i medesimi sono destinati e al costo dello smaltimento.

2. In virtù di detto parametro di commisurazione, la tariffa specifica per ogni singola utilizzazione o attività è data dal prodotto del costo medio generale (Cmg) netto per unità di superficie per l’indice di produttività specifica dei rifiuti, nonchè per l’indice di qualità specifica dei rifiuti della predetta attività o utilizzazione, meglio rappresentata con la seguente formula: 

Ts = Cmg * Ips * Iqs

 precisandosi al riguardo che per i valori dell’indice di produttività specifica, oltre a dati sperimentali, si è presa come riferimento anche la tabella  3a o 3b  del D.P.R. 158/99.

3. Le tariffe predisposte, in attuazione dei citati criteri di commisurazione, hanno determinato la seguente classificazione delle categorie di utenza non domestica, determinate in relazione ai criteri a fianco di ciascuna indicati:

	CLASSE
	DESCRIZIONE
	Ips
	Iqs

	1
	Uffici Pubblici, scuole, biblioteche
	1,00
	1,00

	2
	Distributori di benzina,campeggi, campi sportivi 
	1,60
	   1,60

	3
	Alberghi,pensioni
	1,60
	1,20

	4
	Uffici, studi professionali,ambulatori
	2,50
	1,60

	5
	Banche e istituti di credito 
	3,00
	2,00

	6
	Negozi di beni durevoli,abbigliamento,calzature,ferramenta,ecc.
	1,55
	1,60

	7
	Negozi di beni durevoli ad uso stagionale
	1,55
	1,60

	8
	Botteghe e laboratori artigianali 
	1,15
	1,60

	9
	Complessi industriali
	1,60
	1,60

	10
	Bar, Ristoranti,pizzerie,osterie,caffè,gelaterie
	2,90
	1,00

	11
	Negozi di generi alimentari,supermercati
	2,60
	1,00

	12
	Circoli e discoteche
	2,00
	1,60


Art.26 NORME PER LA MISURAZIONE DELLA SUPERFICIE

La superficie tassabile dei locali è desunta dalla planimetria catastale o da altro idoneo equivalente   strumento identificativo, ovvero è  misurata sul filo interno dei muri, ovvero sul perimetro interno delle aree coperte e può essere effettuata anche con strumenti elettronici.

Per le aree scoperte la superficie viene computata misurandola dal perimetro esterno, comprese siepi, recinzioni e con la sola esclusione dei manufatti oggetto di autonoma imposizione.

Art. 27 TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1. Per  il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera.

2. E’ temporaneo l’uso inferiore a 183 (centottantatrè) giorni di un anno solare, anche se ricorrente.

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale, attribuita alla categoria contente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 25 %. 

4. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani.

5. Limitatamente alle occupazioni temporanee delle aree di cui sopra, realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante ovvero in occasione di manifestazioni in genere la tassa giornaliera di smaltimento verrà quantificata a consuntivo in relazione all’effettivo costo del servizio reso, come comunicato dal gestore del servizio.

6. A garanzia del pagamento, per la fattispecie di cui al comma precedente, dovrà essere depositata congrua cauzione da determinarsi in relazione alla durata e alla tipologia del servizio richiesto.

7. L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare, contestualmente al canone dovuto per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento del COSAP (Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche) o, in mancanza di autorizzazione, mediante  versamento diretto senza compilazione del suddetto modulo.

8. In caso di uso di fatto, la tassa che non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata  unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.

9. Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio, il contenzioso e le sanzioni, si applicano le norme stabilite dal presente regolamento, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.

10. Con riferimento alle fattispecie previste dal presente articolo, si applicano le riduzioni e le agevolazioni di cui ai precedenti articoli 8 e 9,  in quanto compatibili.

Art. 28 DENUNCE ORIGINARIE – DI VARIAZIONE – DI CESSAZIONE – RICHIESTE DI DETASSAZIONE

1. I soggetti tenuti al pagamento della tassa hanno l’obbligo di presentare al Comune-Ufficio Tributi, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione, detenzione o conduzione, denuncia dei locali ed aree tassabili, redatta su appositi modelli messi a disposizione dal Comune stesso.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate; in caso contrario l’utente è tenuto a presentare, nelle forme di cui al comma precedente, nuova denuncia indicando ogni variazione relativa ai locali e aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggiore ammontare della tassa o, comunque, influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.

3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo famigliare o della convivenza, che occupino, conducano o detengano l’immobile di residenza o l’abitazione principale, ovvero un immobile a disposizione,  dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’Ente,  Istituto, Associazione, Società ed altre organizzazioni nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno  la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.

4. La dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati, dal rappresentate legale o negoziale.

5. Della presentazione è rilasciata ricevuta da parte dell’Ufficio Tributi del Comune. 

6. In caso di spedizione, la denuncia si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.

Titolo IV

ACCERTAMENTO-RISCOSSIONE-SANZIONI-CONTENZIOSO

Art.  29   LOTTA ALL’EVASIONE 

1. Per assicurare una efficace lotta all’evasione il funzionario responsabile del tributo ha il compito e la responsabilità dei seguenti adempimenti organizzativi:

a) la conservazione delle denunce di cui al precedente art. 28 e di qualsiasi altro atto rilevante ai fini della tassa, in apposita cartella intestata al contribuente;

b) inserimento nell’archivio informatico degli elementi inerenti il contribuente e le relative utenze;

c) verifiche ed incroci automatici periodici tra le tipologie di utenze relative ai vari tributi comunali e con l’anagrafe tributaria. 

2. Sono parimenti tenuti alla conclusione delle fasi istruttorie  del procedimento tributario e per le competenze a fianco di ciascuno indicate, i responsabili degli uffici sottoindicati :

· Anagrafe : trasmissione variazioni anagrafiche 

· Attività Produttive: trasmissione licenze commercio fisso o ambulante, pubblici esercizi;

· Polizia Municipale : trasmissione autorizzazioni per occupazioni temporanee, rapporti relativi ad occupazioni o detenzioni abusive di locali ed aree.

3. Tutti gli uffici comunali dovranno assicurare , per quanto di rispettiva competenza, il massimo impegno alla lotta all’evasione, nonchè di assistenza agli utenti .

Art.30  ACCERTAMENTO – RISCOSSIONE – SANZIONI 

Per le attività di accertamento, riscossione del tributo e addizionali, degli accessori e delle sanzioni si rinvia alle disposizioni  del Regolamento Comunale per le disciplina delle Entrate e Regolamento Comunale per l’applicazione delle sanzioni tributarie, nonche’ alla vigente normativa in materia.

Art. 31 POTERI DEL COMUNE

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento di ufficio, tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’articolo 71, comma 4, del D.Lgs 507/93, il competente Ufficio Tributi può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali ed aree scoperte, ed a rispondere a questionari relativi a dati e notizie specifici da restituire, debitamente compilati e sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo, ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici, anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

2. In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1, nel termine concesso gli incaricati del competente Ufficio Tributi, ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia imponibile ai sensi del sopraccitato articolo 71, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno 5 giorni prima della verifica,  possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione della misura delle superfici, salvo in casi di immunità o di segreto militare, in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi caratteri previsti dall’articolo 2729 del Codice Civile.

Art.32  SGRAVI E RIMBORSI

1. Nei casi di errore e di duplicazione, ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della Commissione Tributaria Provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal competente Ufficio Tributi con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della Commissione Tributaria Provinciale, lo stesso Ufficio dispone lo sgravio o il rimborso entro 90 giorni.

2. Lo sgravio e il rimborso del tributo iscritto a ruolo riconosciuto non dovuto ai sensi dell’articolo 6, commi 4, 5 e 6 è disposto dall’Ufficio Tributi entro 30 giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 5 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro 6 mesi dalla notifica del ruolo in cui è inscritto il tributo.

3. In ogni altro caso il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 5 anni dal giorno del versamento e da quello in cui e’ stato accertato il diritto alla restituzione. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza. ( comma 164  L. 296/06 ).    
Art.33 CONTENZIOSO

Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso alla Commissione Tributaria  Provinciale

Titolo V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E  FINALI

Art. 34 ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI AIRIFIUTI URBANI 

Ai fini dell’applicazione della tassa e fino all’attuazione delle disposizioni del D.Lgs 152/2006  “Norme in materia ambientale”  e s. m.i., resta in vigore l’individuazione dei rifiuti speciali non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani contenuta nel   regolamento comunale per la gestione dei rifiuti.

Art.35  NORME ABROGATE 

Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari 

con esso contrastanti.

Art. 36   CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO 

Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 

· le disposizioni normative nazionali e regionali 

· il regolamento comunale di gestione dei rifiuti 

· il regolamento comunale per la disciplina delle Entrate 

· il regolamento comunale per l’applicazione delle sanzioni tributarie   

ALLEGATI

Allegato A Disposizioni tecniche per la determinazione delle tariffe di cui all’art. 18 del presente regolamento . 

Allegato A

DISPOSIZIONI TECNICHE PER LA   DETERMINAZIONE  DELLE TARIFFE DI CUI ALL'ARTICOLO 18 CAPO II DEL PRESENTE REGOLAMENTO

1.      DEFINIZIONI 

Ai fini della determinazione delle tariffe unitarie da applicare ai locali ed alle aree in cui si svolgono le attività assoggettate alla tassa di cui al presente regolamento sono definite le seguenti grandezze:

a)
Coefficiente di produttività specifica: rappresenta la quantità di rifiuti urbani ed assimilati espressa in kg/mq anno prodotta in media da ogni tipologia di utenza presente nel territorio.

b)
Coefficiente medio di produttività specifica: rappresenta il rapporto tra la quantità totale dei rifiuti urbani e degli speciali assimilati raccolti dal servizio ed il totale delle superfici iscritte al ruolo della tassa.

c)
Fasce di contribuenza: si intendono i gruppi delle diverse utenze che rientrano in determinati range di produzione dei rifiuti.

d)
Indice di produttività delle fasce: rappresenta il valore che consente la determinazione dell'importo tariffario per le singole fasce di contribuenza. Esso viene determinato in modo proporzionale al coefficiente medio di produzione specifica in modo tale che l'importo complessivo dell'universo tariffario rispetti i principi stabiliti dall'articolo 61 del Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n.507, secondo le modalità previste dal Comune.

e)
Indice di produttività specifica: rappresenta il rapporto tra il coefficiente di produttività specifica e il coefficiente medio di produttività. Esso è utilizzato per verificare l'indice di produttività attribuito alle fasce.

f)
Costo totale del servizio: rappresenta il costo del servizio per l'anno in cui vengono applicate le tariffe, comprensivo di tutte le voci che rientrano nella gestione (spese, conferimento, raccolta, smaltimento, oneri finanziari, ammortamenti, investimenti ecc.)

g)
Tariffa media: rappresenta il rapporto tra il costo totale del servizio e la superficie totale di tutti i locali iscritti al ruolo.

h)
Coefficiente di qualità: è un valore determinato in relazione alla composizione dei rifiuti ed in base alle tipologie di smaltimento praticate nell'area dove viene svolto il servizio ivi compresi i piani per le raccolte differenziate ed il recupero diretto ed indiretto delle diverse frazioni contenute nei rifiuti urbani ed assimilati.

Esso si basa sulle frazioni percentuali recuperabili presenti nei rifiuti e su alcuni parametri chimico fisici quali il potere calorifico (kcal/kg), la massa volumica (kg/mc), l'umidità, ecc. 

Il valore del coefficiente di qualità è un numero puro che potrà variare da 0,8 a 1,6.

i)
Coefficiente produzione utenza domestica: coefficiente proporzionale di produttività per utenza        domestica in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare costituente la singola utenza. I valori di tale coefficienti sono desunti da indagine sperimentale secondo un andamento analogo a quello della tabella 2 dei Kb allegata al D.P.R.158/99, rivisti e personalizzati per il Comune di Vezzano Ligure.

2.
MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEI COEFFICIENTI DI PRODUZIONE E DI QUALITÀ

1.
I coefficienti di produttività specifica dei rifiuti sono determinati in base alle medie ordinarie che caratterizzano le diverse classi di utenza seguendo un criterio che tiene conto  dei valori della tabella 2 del D.P.R. 158/99 per l’utenza domestica e 3 a  del DPR 158/99 per le classi di utenza delle attività. I dati sono aggiornati sulla base di una serie di parametri indicatori, sulla base di  un’indagine sperimentale tenendo conto della banca dati G.F. Ambiente sulla produzione dei rifiuti. I coefficienti di qualità iqs sono desunti in relazione alle caratteristiche dei rifiuti: composizione merceologica e massa volumica.

2.
Il valore dei coefficienti di quantità e qualità potrà subire aggiornamenti per eventuali modifiche anagrafiche e socioeconomiche che intervengono nell’ambito territoriale a cui è riferito detto regolamento.

3.
Il metodo di calcolo della tariffa segue le procedure indicate nella circolare del Ministero delle Finanze dipartimento Enti Locali n. 95/E del 22 Giugno 1994 prot. N. 5/2806-94 e della Circolare 25/E del 17 Febbraio 2000.
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